




e Nigel Shadbolt (direttore del gruppo Web and Internet 
Science Group dell’Università di Southampton), nasce a 
Londra l’Open Data Istitute (ODI) come organizzazione in-
dipendente senza scopo di lucro.
L’istituto è finanziato dal governo britannico e si propone 
come hub nazionale e internazionale per promuovere l’e-
voluzione degli Open Data al fine di ricavarne valore dal 
punto di vista economico, ambientale e sociale.

ODI attualmente rappresenta il punto di riferimento più 
accreditato a livello mondiale in materia Open Data per 
svariati motivi: per posizione strategica, visto che Londra è 
certamente una città privilegiata per diffondere nuovi trend, 
per le competenze in ambito di tecnologie e innovazione, 
per disponibilità di fondi, e per l’importante sponsorizzazio-
ne di Tim Berners-Lee.

Nonostante Open Data Institute sia stato fondato solo 
molto recentemente, tutti questi fattori fanno presupporre 
che, già dai prossimi anni ODI avrà un ruolo centrale nel 
sensibilizzare i Paesi sull’adozione degli Open Data, nel-
la definizione di linee guida e di certificazioni dei processi 
di pubblicazione, nel proporre indicatori di performance e 
qualitativi sui dati pubblicati, nel supportare aziende ed enti 
pubblici nell’uso, nella pubblicazione e nello sviluppo di ap-
plicazioni basate sugli Open Data. 

Non di meno, è ragionevole pensare che molti dei prossimi 
step della roadmap evolutiva degli Open Data e delle tec-
nologie connesse partiranno proprio da qui.

Sempre dal Regno Unito proviene un'altra importante orga-
nizzazione non-profit, nata nel 2004, che ha come scopo la 
trasparenza dell'azione amministrativa e la pubblicazione e 
condivisione della conoscenza: Open Knowledge Founda-
tion (OKF).

L'Open Knowledge Foundation nel tempo si è occupata 
di sviluppare soluzioni software finalizzate ad agevolare il 
processo di esposizione al pubblico delle informazioni.

Su tutti, il progetto più conosciuto è CKAN: un portale 
specializzato nella pubblicazione di Open Data utilizzato 
da data.gov (USA), data.gov.uk (UK), il portale open data 
della Commissione europea , e numerosi portali nazionali, 
regionali e locali, fra cui il portale nazionale Italiano (www.
dati.gov.it/catalog/dataset) .

E in Italia?
In Italia non esiste ancora un Istituto propriamente detto, 
ma proprio in questi giorni si sta discutendo la possibilità 
di creare un Istituto per gli Open Data Italiano e magari 
di presentarlo all’Open Data Day Italia 2014 (22 febbraio 
2014).

Come scrive Giuseppe Iacono di Stati Generali dell’Inno-
vazione, tale Istituto dovrebbe rappresentare: "un organi-
smo indipendente e no-profit, che possa essere uno stru-
mento di formazione e stimolo di una più ampia e solida 
‘domanda’ di dati per la realizzazione di servizi innovativi, 
in grado di innescare un circolo virtuoso di convenienze 
reciproche tra chi favorisce la distribuzione di dati, riceven-
done in cambio nuovi servizi e nuovo valore, e chi quei dati 
utilizza per ampliare la propria ‘offerta’ imprenditoriale".

Esso dovrebbe inoltre raccogliere, arricchire e consolida-
re in maniera ufficiale tutta una serie di attività specifiche 
che al momento risultano frammentate su diversi soggetti 
istituzionali come l’Agenzia per L’Italia Digitale o di organiz-
zazioni pubbliche come Formez e Istat.

Fino ad ora la pubblicazione di Open Data da parte delle 
Amministrazioni Italiane ha avuto principalmente carattere 
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di sperimentazione, e il tema ha riguardato in prima istanza 
le Regioni, le grandi aree metropolitane e le maggiori città.

Fonte: dati.gov.it
Il trend è comunque in continua crescita, e anche 
la qualità delle informazioni esposte sta andando 
progressivamente migliorando grazie alla capitaliz-
zazione delle varie esperienze.

 
Quali dati "liberare"
Uno dei principali crucci per i responsabili delle informa-
zioni, quando si tratta di esporle in forma aperta, riguarda 
la scelta di quali informazioni possano essere legalmente 
pubblicate.
Il concetto di dato pubblico esclude, in linea generale, i 

dati personali per i quali trovano applicazione le norme del 
"Codice in materia di protezione dei dati personali" (i.e., 
Dlgs n. 196/2003 e deliberazione del 88/2011 dell’Autori-
tà Garante per la protezione dei dati personali).
Inoltre sono da escludere i dati a conoscibilità limitata 
(come ad esempio i dati coperti da segreto di stato o le 
opere d'ingegno coperte dal diritto d'autore).

Pertanto, una volta esclusi i dati protetti otteniamo l'insie-
me dei cosiddetti "dati disponibili"; fra questi una certa 
quantità sarà non accessibile, in quanto non in formato 
digitale (vecchi documenti cartacei), mentre altri potranno 
essere vincolati da licenze particolari che non ne consen-
tono un’esposizione gratuita.
I restanti dati (la gran parte in verità) sono pubblicabili in 
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modalità Open Data.
Il modello di esposizione degli Open Data, prevede una 
classificazione da 1 a 5 stelle, basata sul grado di riusabi-
lità delle informazioni esposte.

Si passa quindi dai dati non strutturati, che solo un umano 
può interpretare, fino ai Linked Open Data (LOD), com-
prensibili agevolmente da un sistema informatico pensato 
per riusarli e caratterizzati da una disponibilità certa e da 
una frequenza di aggiornamento compatibile con il tipo di 
contenuti.

Il laboratorio Open Data Lab di Maggioli Informatica
Il tema in questione non può essere ignorato dalle aziende 
che forniscono sistemi informatici per la Pubblica Ammini-
strazione.

A partire dal 2013 Maggioli Informatica ha aperto al pro-
prio interno un Open Data Lab, con lo specifico obiettivo 
di fornire ai propri clienti una soluzione "chiavi in mano" 
capace di eliminare la complessità nel processo di pubbli-
cazione dei dati.

La soluzione realizzata integra anche componenti di pubbli-
co dominio, laddove queste rappresentino delle best prac-
tices, come il già citato portale CKAN.

I clienti avranno la possibilità di attivare il modulo con una 
serie di dataset già predisposti per esporre informazioni 
a partire dai Servizi Demografici, Tributari, Finanziari, sen-
za necessità di intervenire o di personalizzare alcunché; la 
medesima piattaforma supporta ovviamente anche la pos-
sibilità di estendere il set di informazioni di base, fornito 
con il modulo, attraverso un approccio personalizzato e 
progettuale.

Per specifiche esigenze, Maggioli Informatica ha pensato 
di affiancare alla componente software un servizio di con-
sulenza in grado di accompagnare l'Ente nella caratteriz-
zazione della propria offerta di Open Data, aiutandolo a 
scegliere ulteriori fonti di dati peculiari della Città in grado 
di caratterizzare al meglio il territorio e di creare valore in-
formativo per i propri cittadini.

Gli ambiti su cui è possibile orientare la consulenza sono i 
più svariati e spaziano dalla possibilità di consigliare l'Ente 
quali percorsi adottare per pubblicare i dati (sia in termini 
organizzativi che in termini giuridici), all'individuazione di 
aree informative interessate alla pubblicazione in funzione 
dei desiderata dell'Amministrazione.
E' possibile infatti privilegiare aspetti come la trasparenza 
amministrativa, piuttosto che l'informazione turistica o la 
mobilità.
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CASI DI ECCELLENZA

Dal 1° gennaio 2012 il Comune di Brescia è parte 
degli Enti sperimentatori della nuova disciplina 
concernente i sistemi contabili e gli schemi di 
bilancio, introdotta dall’articolo 36 del decreto 
legislativo 118/2011.
La disciplina provvisoria della riforma è 
contenuta del DPCM 28 dicembre 2011, a cui 
sono allegati i principi contabili oggetto via 
via di revisione e modifiche sulla base delle 
osservazioni e dei suggerimenti degli Enti 
sperimentatori, secondo un approccio inclusivo 
dei “destinatari” della normativa, decisamente 
innovativo rispetto al passato.
La disciplina definitiva, che sarà in vigore  
dal 1° gennaio 2015 per tutti gli Enti  
- sperimentatori e non - sarà contenuta in 
appositi decreti legislativi integrati e correttivi, 
che andranno anche a modificare il TUEL  
(D. Lgs. 267/2000).

La radicale riforma dell’ordinamento finanziario ri-
sponde essenzialmente a tre ambiti ritenuti quali 
criticità – o in taluni casi patologie – dell’attuale siste-
ma contabile dei diversi livelli della Pubblica Am-
ministrazione:
• disallineamento delle scritture contabili tra i diversi livel-

li di governo (Stato, Regione, Province, Comuni, ecc) e 
difficoltà di consolidamento dei conti pubblici, anche 
alla luce dei criteri di contabilizzazione degli standard 
europei;

• accumulo di residui attivi e non corretta rappresenta-
zione, nei bilancio degli Enti, dei crediti effettivamente 
vantati dagli Enti nei confronti di soggetti terzi;

• accumulo di residui passivi, a cui non corrispondono 
effettivi debiti degli Enti verso soggetti terzi.

La riforma affronta questi temi introducendo, tra gli 
altri elementi di novità:
• le regole contabili uniformi per tutti i livelli di governo
• il principio di competenza finanziaria potenziato, ac-

compagnato dall’istituzione di un nuovo aggregato 
contabile, denominato fondo pluriennale vincolato e, 

sul fronte delle entrate, introduzione del fondo crediti di 
dubbia esigibilità.

In forza del nuovo principio di competenza finanziaria po-
tenziato, le obbligazioni attive e passive giuridicamente 
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili nel 
momento in cui l’obbligazione sorge, ma sono imputate 
all’esercizio nel quale vengono a scadenza (ossia nell’an-
no in cui sono esigibili). 
In realtà, il concetto di “esigibilità” è stato declinato in 
modo differenziato in funzione della natura della spesa: si 
pensi, ad esempio, alle prestazioni di servizi, per le quali 
l’impegno di spesa è assunto sulla competenza dell’eser-
cizio in cui la prestazione è resa, ancorchè sia possibi-
le che non tutta la spesa sia esigibile in senso stretto 
nell’anno.
Per gli investimenti, che normalmente sono realizzati in un 
arco temporale che supera l’anno, la spesa è impegnata 
– in funzione del cronoprogramma degli stati di avanza-
mento – su più annualità, utilizzando, quale modalità di 
finanziamento per gli esercizi successivi al primo, il fondo 
pluriennale vincolato (FPV).

Nuovo Ordinamento Contabile. 
L’esperienza del comune di Brescia
in qualità di Ente sperimentatore
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Il FPV è un saldo finanziario, co-
stituito da risorse già accertate 
in esercizi precedenti destinate 
al finanziamento di obbligazioni 
passive dell’Ente già impegnate, 
ma esigibili in esercizi successivi 
a quello in cui è accertata l’entra-
ta. Si applica tipicamente, come 
già osservato, agli investimenti, 
ma può trovare applicazione an-
che per le spese correnti. 
Nello schema che segue è 
esemplificata un’ipotesi di stan-
ziamento in bilancio di un inve-
stimento che viene realizzato in 
tre esercizi.

Sugli stanziamenti di spesa intestati ai singoli fondi plu-
riennali vincolati non è possibile assumere impegni ed ef-
fettuare pagamenti. In sede di assunzione degli impegni 
imputati sugli esercizi successivi (finanziati dall’utilizzo 
del fondo stesso), la quota di FPV attivata è semplice-
mente prenotata.

In fase di avvio della sperimentazione si è reso necessario:
• riclassificare i capitoli/articoli di entrata di spe-

sa, spesso “spezzando” capitoli esistenti, al fine di ren-
derli coerenti con il dettaglio indicato dal livello IV del 
piano dei conti finanziario. 

 Ai fini della riclassificazione, la Ragioneria ha effettuato 
un’operazione di analisi preliminare dei capitoli/esisten-
ti, al fine di proporre ai colleghi un’ipotesi di riclassifica-
zione, oggetto di revisione/adeguamento da parte dei 
settori responsabili delle entrate e spese;

• associare i centri di costo PEG alle nuove missio-
ni e programmi previsti dallo schema di bilancio 
sperimentale, rivedendo l’articolazione dei centri lad-
dove promiscui rispetto ai nuovi programmi. Il collega-
mento univoco tra centro e programma, sebbene non 
richiesto dalla normativa, è stato ritenuto elemento di 
semplificazione per assicurare la coerenza della strut-
tura finanziaria del PEG rispetto al nuovo bilancio spe-
rimentale;

• provvedere al calcolo del fondo crediti di dubbia 
esigibilità (secondo i criteri indicati dal principio 
applicato della contabilità finanziaria), vincolan-
do una quota dell’avanzo di amministrazione (per 
le somme conservate a residui attivo) e stanziando nel 
bilancio di previsione la quota derivante dalle nuove 
previsioni di entrata. 

 Secondo il nuovo principio di competenza finanziaria 
potenziato, infatti, le entrate devono essere accertate 
comprendendo anche la quota di dubbia esigibilità, es-
sendo escluso il c.d. accertamento “per cassa”;

• procedere al riaccertamento straordinario dei 
residui, al fine di verificare se – alla luce del nuovo 
principio di competenza finanziaria – le somme già con-
servate a residuo con l’ultimo rendiconto rispondevano 
ai requisiti imposti dalla nuova disciplina.

 In particolare, sono stati cancellati i residui attivi e pas-
sivi che non corrispondevano ad obbligazioni giuridica-
mente perfezionate. Si evidenzia, a tal proposito, che 
in regime di sperimentazione non è possibile applicare 
l’art. 183, comma 5, del TUEL, ovvero non è più possi-
bile impegnare (quindi neppure conservare a residuo) 
spese a cui non corrispondono obbligazioni giuridica-
mente perfezionate, neanche se finanziate da entrate 
con vincolo di destinazione già accertate.

 In presenza di obbligazione giuridicamente perfeziona-

ESEMPIO:

Il Comune decide di realizzare 
una scuola del costo 
complessivo di 450, finanziata da 
alienazioni patrimoniali.
La costruzione della scuola 
richiederà 2 anni di lavori:
- l’anno x sarà dedicato alla 

progettazione della spesa 
e alla definizione della gara 
di appalto, con una spesa 
complessiva di 100;

- la spesa per la costruzione 
della scuola sarà distribuita nel 
biennio x+1/x+2, in ragione del 
crono programma.

ESERCIZIO X

ENTRATA Importo SPESA Importo

Alienazione 
immobile Y

450
Progettazione 
scuola

100

FPV 350

ESERCIZIO X+1

ENTRATA Importo SPESA Importo

Utilizzo FPV 350
Realizzazione 
scuola

150

FPV 200

ESERCIZIO X+2

ENTRATA Importo SPESA Importo

Utilizzo FPV 200
Realizzazione 
scuola

200
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te, sono stati eliminati i residui non esigibili al 31 dicem-
bre dell’anno precedente, con contestuale riassunzione 
degli impegni e degli accertamenti sulla competenza 
degli esercizi in cui le obbligazioni divenivano esigibili.

 In entrata, per effetto del riaccertamento straordinario 
è stato costituito il FPV, di importo pari alla differenza 
tra residui passivi e residui attivi eliminati, se positiva 
(quale è risultata dal riaccertamento straordinario delle 
spese in conto capitale), mentre è stato contabilizzato 
il disavanzo tecnico di parte corrente, in quanto i residui 
attivi cancellati e reimputati sono risultati superiori ai 
residui passivi eliminati e rimpegnati. 

Le operazioni di riaccertamento straordinario sono state 
particolarmente laboriose ed hanno richiesto uno stretto 
coinvolgimento degli operatori dei diversi settori comuna-
li, in particolare degli uffici tecnici, interessati – più che in 
passato – dagli aspetti più propriamente contabili della 
gestione degli investimenti. 
Non solo in sede di riaccertamento straordinario, il tema 
della formazione e del coinvolgimento dei colleghi dei set-
tori diversi dalla Ragioneria si è rivelato da subito un ele-
mento di fondamentale importanza affrontare la sperimen-
tazione. Si è quindi ritenuto opportuno attivare una rete di 
referenti contabili presso i vari settori diversi, che sono 
stati appositamente formati e che periodicamente sono 
tuttora invitati ad incontri informativi e di aggiornamento, 
in particolare in occasione della formazione del bilancio, 
dell’assestamento generale del bilancio, del rendiconto.

Come osservato dal Ministro dell’Economia e delle finan-
ze nella relazione al Parlamento sui risultati conseguiti nel 
primo anno di sperimentazione, «l’adozione del principio 
della competenza finanziaria potenziata ha inciso profon-
damente sulla gestione contabile e sull’organizzazione 
degli enti in sperimentazione, modificando radicalmente 
regole, comportamenti e prassi». 
In altre parole, la riforma contabile non è solo un “proble-
ma della ragioneria”. 
E’ opportuno che anche gli Enti non sperimentatori 
si preparino per tempo all’attuazione della riforma, 
assicurando un’adeguata formazione degli opera-
tori e – se possibile - anticipando l’applicazione 
delle norme che non sono in contrasto con l’attuale 
TUEL. 
Si pensi, ad esempio, all’attivazione del fondo crediti dub-
bia esigibilità (fondo svalutazione crediti) connesso all’ac-
certamento per competenza delle entrate o alla cancel-
lazione dei residui a cui non corrispondono obbligazioni 
giuridicamente perfezionate, quali i residui impegnati in 
attuazione dell’art. 183, comma 5, del TUEL, a cui si è 
già accennato, in modo da avvicinarsi gradualmente alla 
situazione a regime.

Paola Lorenzini
Responsabile del Settore 

Bilancio e Ragioneria 
del Comune di Brescia
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IUC – Imposta Comunale Unica.
Le cose più importanti da sapere

Dal 1° gennaio, con la legge di stabilità, ha 
fatto il suo debutto la IUC, l’Imposta Unica 
Comunale. Questa nuova service tax è 
l’imposta chiamata a riunire il collage delle 
diverse imposizioni fiscali sulla casa e la sua 
caratteristica principale è la composizione 
in tre parti: quella patrimoniale, cioè l’Imu, 
che tassa il possesso di un’unità immobiliare; 
quella sui servizi indivisibili, detta Tasi, che 
copre i costi di quelle attività comunali offerte 
in modo tout court a vantaggio di tutta la 
cittadinanza (si va dall’illuminazione cittadina 
alla manutenzione delle strade); quella sui 
rifiuti, chiamata Tari, che prende il posto della 
Tares o di altre sigle utilizzate per la tassa sui 
rifiuti, dalla Tia alla vecchia Tarsu.
Il primo appuntamento con il fisco è atteso per 
la metà di giugno. 
Tuttavia, su aliquote, detrazioni e scadenze 
delle singole componenti della IUC la politica 
continua a discutere. 
La quadra, soprattutto per ciò che riguarda la 
Tasi, non è ad oggi trovata. 
Mentre si affaccia la possibilità che, ancora 
più che in passato, sia lasciata ai Comuni la 
massima facoltà di decidere come applicare la 
tassa, all’interno di uno schema pre-disegnato 
dallo Stato. 
Per ciò che riguarda le scadenze, se per l’Imu 
sulle seconde case dovrebbero restare in 
vigore le vecchie regole e i pagamenti annuali 
dovrebbero essere divisi in due, con scadenza 
16 giugno e saldo 16 dicembre, per Tari e Tasi 
la legge di stabilità (dopo che il Parlamento ha 
cancellato la previsione di quattro rate annuali 
a partire dal 16 gennaio) indica come regola 
generale l’articolazione in due rate, a distanza 
di sei mesi l’una dall’altra, con la possibilità di 
optare per il versamento in un’unica soluzione 
al 16 giugno. 
Il resto viene lasciato in facoltà ai Comuni, che 
potranno decidere per date differenziate.

Maggioli Tributi è in grado di fornire il massimo sup-
porto ai Comuni che a breve si troveranno a dover 
affrontare le problematiche relative al calcolo della 
nuova Service Tax.

Due sono gli obiettivi principali di Maggioli Tributi:
1) Fornire servizi propedeutici per l’avvio dei nuovi 

tributi, in particolare:
• Passaggio da TARSU/TARES a TARI attraverso l'ag-

giornamento del quadro tariffario delle utenze ed il 
supporto alla definizione del Piano Economico Finan-
ziario:
- Riclassificazione delle utenze domestiche, e non, e 

definizione del PEF (ai sensi del DPR158/99) in ap-
plicazione del comma 651 della L. 147/213 à com-
ponente tecnico/normativa (aggiornamento com-
plessivo della banca dati) 

- Armonizzazione delle tariffe ai sensi del DL. 507/93, 
in applicazione del comma 652 della L. 147/2013 à 
componente tecnico/normativa (aggiornamento del-
le tariffe all’interno dell’applicazione) 
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IUC- Imposta Unica Comunale 

I Servizi 

Servizi	  propedeu,ci	  	  all’avvio	  dei	  nuovi	  
tribu,	  	  TASI	  –	  TARI	  –	  Le	  Fasi	  

Supporto	  alla	  riscossione	  ordinaria	  	  
TASI	  –	  TARI	  –	  Le	  Fasi	  

Recupero	  Liste	  di	  carico	  TASI	  e	  TARI	  

Ges,one	  Postalizzazione	  Avvisi	  Bonari	  

Verifica	  Indirizzi	  non	  recapita,	  e	  ges,one	  
ReBfica	  AB	  

Predisposizione	  ed	  invio	  Solleci,	  

Rendicontazione	  No,fiche	  e	  Pagamen,	  

Rendicontazione	  Pagamen,	  

Predisposizione	  ed	  invio	  Avvisi	  di	  
Accertamento	  con	  Sanzione	  

Rendicontazione	  No,fiche	  e	  Pagamen,	  

Definizione	  delle	  Categorie	  e	  delle	  Tariffe	  

Riclassificazione	  	  o	  aggiornamento	  delle	  
categorie	  e	  definizione	  del	  PEF	  

Analisi	  dei	  da,	  e	  predisposizione	  di	  
specifiche	  procedure	  di	  aggregazione	  da,	  

Bonifica	  puntuale	  dei	  da,	  con	  operatore	  
specializzato	  

Predisposizione	  e	  postalizzazione	  dei	  
ques,onari	  precompila,	  

Ricezione	  dei	  ques,onari	  e	  
aggiornamento	  banca	  da,	  

SERVIZI IN OUTSOURCING

• Completamento, bonifica ed aggregazione delle diver-
se Banche Dati necessarie per il calcolo della TASI 
attività necessarie per procedere con le simulazioni 
TASI e la relativa bollettazione:
- Servizio di analisi dei dati non riconciliati specifico 

per l’Ente e realizzazione di procedure di riconcilia-
zione automatiche specifiche. Il servizio produce: 
l’aggiornamento della banca dati, la produzione del 
report degli oggetti riconciliati e non.

2) Fornire servizi per il supporto alla Riscossione: 
• Predisposizione, stampa e postalizzazione degli atti; 
• Rendicontazione; 
• Gestione delle fasi di recupero del credito. 

Al fine di garantire ai contribuenti ed all’Ente un servizio ef-
ficiente e puntuale, Maggioli Tributi si avvarrà per le proprie 
gestioni dei prodotti informatici sviluppati dalla struttura 
informatica del Gruppo Maggioli.
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